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A GIAMPIERO DE CONCILIO, FRANCESCO SERPICO E MASSIMILIANO CAIAZZO IL GIFFONI EXPLOSIVE TALENT AWARD

Va a tre talenti campani l’Explosive Talent Award: Giampiero De Concilio, Francesco Serpico e Massimiliano Caiazzo. A premiare i tre giovani attori, dopo averli inondati di domande, i giffoner della Masterclass Cult. I tre talenti raccontano ai ragazzi il loro percorso. “La mia prima volta su un palco è stata alle scuole medie: l’insegnante di musica mi ha chiesto di fare il presentatore – racconta Serpico, il Nino Sarratore de L’amica geniale - Poi al liceo ho iniziato a fare teatro sperimentale e me ne sono innamorato”. Dopo la sofferenza per un anno senza teatro, “ho ricominciato – continua - e sono sbocciato personalmente”. Poi è arrivata L’amica geniale: “Al primo colloquio mi hanno chiesto di cosa ho paura. E io ho detto che ho paura degli squali”. Non sa ancora cosa farà da grande perché, spiega, “studio medicina. Per ora sto riuscendo a mantenere entrambe le vie libere, poi si vedrà. Ma quando recito – confessa – il mio umore e il mio spirito rinascono”.

Caiazzo, a breve sul piccolo schermo nella serie Rai Mare fuori, diretta da Carmine Elia, aveva la vocazione già da piccolo. “Ma il percorso è stato molto travagliato - dice -. Mia madre mi iscrisse a una scuola di recitazione quando avevo otto anni. Entro nella scuola e, quando sento parlare tutti con una dizione pulita, resto paralizzato. Mi dissi ‘mai più’”. Ma le cose non sono ansate così: “Una suora dell’oratorio chiese a mia madre di farmi andare per fare uno spettacolo”. Da allora, dai tempi del liceo, “ho capito che era quello che volevo fare”. Tanto che, racconta, “andavo a seguire le lezioni all’università ma studiavo le scene per l’accademia”. E quando la sua famiglia “ha visto la determinazione, la passione e l’‘arteteca’” ha capito”. La chiamata per Mare fuori è arrivata quando quasi non ci sperava più.

La vocazione, a De Concilio, arriva invece a Parigi. Un colpo di fulmine mentre assiste alle riprese di un film mentre era nella capitale francese per festeggiare il compleanno della madre. L’attore di Vivi e lascia vivere, che con il suo esordio al cinema con Un giorno all’improvviso ha vinto, tra gli altri, il Premio Biraghi, racconta che, tornato in Italia, ha iniziato a studiare per diventare un attore. Per lui l’esperienza in tv, “ma ho lasciato per buttarmi nel teatro di periferia con il Nuovo Teatro Sanità”. Con il film Un giorno all’improvviso ha fatto incetta di premi: “I premi sono molto belli sul momento, ma sono pericolosissimi alla mia età. C’è stato un mesetto dopo i primi premi in cui mi stavo un po’ rilassando. Ma fermarsi in questo mestiere significa regredire. Io poi difficilmente sono contento di me stesso. E non è finta umiltà, è un problema da superare”.

Ma cosa vuol dire per i tre essere attori campani? Se per Serpico “può costituire una componente discriminatoria che mi dà fastidio”, è diverso per i suoi colleghi. “Per me – afferma De Concilio - è un grandissimo complimento. Abbiamo una storia per cui non ci batte nessuno”. Così Caiazzo: “Ogni volta che entravo in un contesto nuovo mi veniva fatto notare il rischio. Ma proprio perché ce lo sentiamo dire è la prima cosa su cui andiamo a lavorare. Però è una grandissima forza, è energia, cazzimma, fame”.
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